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b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi 
definiti nell'ambito delle missioni. I programmi sono ripartiti in titoli e sono raccordati alla relativa 
codificazione COFOG di secondo livello (Gruppi), secondo le corrispondenze individuate nel 
glossario, di cui al comma 3-ter dell’articolo 14, che costituisce parte integrante dell’allegato n. 14.  
3.Le partite di giro comprendono le entrate e le uscite che il Consorzio effettua in qualità di  
sostituto d'imposta, di sostituto di dichiarazione ovvero per conto di terzi, le quali costituiscono al 
tempo stesso un debito ed un credito per il Consorzio, nonché le somme somministrate al cassiere e 
ai funzionari ordinatori e da questi rendicontate o rimborsate. 

Art. 10 - La relazione del collegio dei revisori dei conti 
1. Il bilancio di previsione, almeno quindici giorni prima della delibera dell'organo di vertice, è 
sottoposto all'attenzione del collegio dei revisori dei conti che, a conclusione del proprio esame, 
redige apposita relazione, proponendone l'approvazione o meno. 
2. La relazione deve contenere considerazioni e valutazioni sul programma annuale e sugli obiettivi 
che l'ente intende realizzare ed, in particolare, sull'attendibilità delle entrate previste nei vari capitoli 
di bilancio sulla base della documentazione e degli elementi di conoscenza forniti dall'ente, nonché 
sulla congruità delle spese, tenendo presente l'ammontare delle risorse consumate negli esercizi 
precedenti, le variazioni apportate e gli stanziamenti proposti. 

Art. 11 – Fondo di riserva 
1. Nel bilancio di previsione sono iscritti: 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie», relative al pagamento di 
stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per interessi passivi, quelle derivanti da 
obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, nonché quelle così 
identificate per espressa disposizione normativa; 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali 
deficienze delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, 
comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
2. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con determina dirigenziale. I 
prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b) sono disposti con delibere del Consiglio di 
Amministrazione. 
 3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un 
importo non superiore ad un dodicesimo alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta e i 
cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi 
capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con determina dirigenziale. 

Art. 12 - Fondo passività potenziali 
1. Nel bilancio di previsione, sia di competenza e sia di cassa, è istituito un fondo passività 
potenziali per i presumibili oneri lordi connessi con i rinnovi del contratto di lavoro del personale 
dipendente. 
2. Nell'esercizio di competenza, in relazione agli oneri recati dai rinnovi contrattuali, vengono 
trasferite ai pertinenti capitoli le somme di cui al comma 1 ai fini dell'assunzione dei relativi 
impegni. In caso di mancata sottoscrizione del contratto collettivo di lavoro le somme non 
impegnate confluiscono nell'avanzo di amministrazione e costituiscono fondo vincolato. 
3. Sul fondo di cui al comma 1 non possono essere assunti impegni di spesa né possono essere 
emessi mandati di pagamento, ma si provvede a trasferire, all'occorrenza, con provvedimento del 
direttore generale, le somme necessarie ai pertinenti capitoli di bilancio incluse quelle relative agli 
oneri riflessi a carico dell'ente, separando, in ogni caso, con distinte intitolazioni dei capitoli stessi, 
gli oneri di pertinenza dell'esercizio da quelli derivanti dagli eventuali effetti retroattivi del nuovo 
contratto. 
 

Art. 13- Fondo rischi ed oneri 
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3. Il tesoriere o cassiere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati all'ente. 
4. Il Consorzio può avvalersi dei conti correnti postali per l'espletamento di particolari servizi. 
5. Le modalità per l'espletamento del servizio di tesoreria, devono essere coerenti con le 
disposizioni sulla tesoreria unica regionale di cui alla legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché con quelle sulla tesoreria unica nazionale di cui alla L. 
29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni, e relativi decreti attuativi. 
6. Nel bando di gara devono essere specificatamente indicati i criteri di aggiudicazione e le 
reciproche obbligazioni, evitando ogni forma di compensazione atta a realizzare artificiose riduzioni 
di valori monetari. 

Art. 36 - Anticipazioni di tesoreria 
1. Il tesoriere/cassiere, su richiesta del Consorzio, corredata della deliberazione dell'organo di 
vertice, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi 
delle entrate accertate nell'anno precedente, salvo diversi accordi, da restituirsi entro il 31 dicembre. 
2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dalla data di effettivo utilizzo delle somme 
con le modalità previste dalla convenzione di cui all'articolo 35. 

Art. 37 - Servizio di cassa interno e gestione economale 
1. L'incarico di economo è conferito dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Direttore del 
Consorzio ad un impiegato del Consorzio inquadrato nel profilo professionale “Area A ”  per una 
durata non superiore a tre anni ed è rinnovabile solo una volta. 
2. L'Economo dipende dal Capo Settore Ragioneria e  Patrimonio ed è soggetto al controllo del 
Dirigente dell'Area Amministrativa. 
3. L'Economo è dotato con delibera del Consiglio di Amministrazione di un fondo non superiore ad 
€ 5.000,00 reintegrabile previa presentazione del rendiconto delle somme già spese.  
4. In casi eccezionali detto fondo può essere integrato per far fronte a pagamenti inderogabili ed 
urgenti d'importo superiore a quello sopra indicato. 
5. L’Economo provvede direttamente alle seguenti operazioni: 
a) Pagamenti da effettuare mediante l’utilizzazione dell’apposito fondo con le modalità e per le 
causali previste dal presente Regolamento. 
b) Riscossione di somme di modesta entità, l'incasso delle quali da parte del Consorzio risponde a 
esigenze di ordine pratico. 
c)  Custodia di valori e oggetti di pertinenza del Consorzio. 
d) Eventuali altre operazioni disposte dagli Organi di Amministrazione del Consorzio, in 
conformità delle vigenti disposizioni. 

Art. 38 – Riscossioni dell’Economo 
1. Per la riscossione di somme di piccola entità dovute al Consorzio per particolari diritti e proventi 
(rifusione di danni causati al Consorzio da parte degli utenti, copia di atti, concessioni etc.) 
I'Economo per ogni riscossione deve rilasciare apposita quietanza da staccarsi da bollettari a madre 
e figlia. 
2. I bollettari sono forniti, previa numerazione e vidimazione del Capo settore Ragioneria e 
Patrimonio con apposito verbale di consegna vistato dal Dirigente. 
3. Il totale mensile delle somme riscosse deve essere annotato sull'apposito "registro delle 
riscossioni" e deve essere versato direttamente al cassiere consorziale in ogni caso quando 
raggiunge l'ammontare di € 100,00 su emissione di apposita reversale. 

Art. 39 – Pagamenti dell’Economo 
1. Con il fondo di cui all'art. 37 possono effettuarsi i pagamenti seguenti, il cui importo non può 
eccedere € 500,00 al netto di I.V.A. 
a) minute spese di ufficio; 
b) posta, telegrafo, carta e valori bollati, facchinaggi e trasporto merci, imballaggi, magazzinaggio, 
etc; 
c)  anticipazioni, solo per trasferte e missioni effettuate dagli Amministratori e dai dipendenti consortili;  
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1. Ai sensi dell'articolo 2399 del codice civile non possono far parte del collegio dei revisori dei 
conti e se nominati decadono: 
a) i parenti e gli affini dei componenti dell'organo esecutivo dell'ente entro il quarto grado e coloro 
che siano legati al Consorzio da rapporto di lavoro continuativo; 
b) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile. 
2. I revisori dei conti sono responsabili delle attestazioni fatte e devono conservare il segreto sui 
fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio, salvo il dovere di 
informazione previsto nei confronti degli organi vigilanti e di controllo dalle disposizioni di legge. 
3. Si estende ai revisori dei conti l'obbligo di denuncia alla competente Procura regionale presso la 
sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti nei casi previsti dall'articolo 64 del presente 
regolamento, ove non provveda chi vi è tenuto. I revisori dei conti sono tenuti, altresì, alla denuncia 
all'autorità giudiziaria nei casi previsti dall'articolo 331 del codice di procedura penale. 

TITOLO VI 
Disposizioni diverse e finali 

Art. 64 - Obbligo di denunzia 
1. Gli amministratori e i dirigenti del Consorzio che vengono a conoscenza, direttamente o a seguito 
di rapporto cui sono tenuti i titolari dei settori ad essi sottoposti, di fatti che possano dar luogo a 
responsabilità ai sensi della normativa vigente in materia, debbono darne comunicazione al collegio 
dei revisori dei conti e farne tempestiva denunzia alla competente procura regionale presso la 
sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti, fornendo tutti gli elementi raccolti per 
l'accertamento delle responsabilità e per il risarcimento dei danni subiti dal Consorzio. 
2. Se il fatto è imputabile al direttore generale, la denunzia è fatta a cura dell'organo generale di 
vertice dell'ente; se esso è imputabile ad un dirigente o ad un capo settore, l'obbligo di denunzia 
incombe al direttore generale. 
3. Se il danno è accertato dal collegio dei revisori dei conti, questo invita l'organo competente, 
secondo le attribuzioni di cui ai commi 1 e 2, a provvedere alla relativa denuncia. Il collegio vi 
provvede direttamente nel caso di responsabilità facenti capo al consiglio di amministrazione o 
organo analogo e nel caso di inerzia o inottemperanza degli organi che vi siano tenuti. 
4. L'omessa denunzia da parte di chi ne aveva l'obbligo comporta l'assunzione della relativa 
responsabilità qualora si prescriva il diritto al risarcimento derivante dal fatto non denunziato. 

Art. 65 - Accensioni di mutui 
1. Il Consorzio può contrarre mutui esclusivamente per le spese di investimento. 

Art. 66 – Rinvio 
1.Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento: 
-  al Decreto legislativo 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni; 
- alle legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 modificato ed integrato con la legge regionale 5 aprile 
2011, n. 5. 

Art. 67 - Entrata in vigore 
1.Il presente regolamento entrerà in vigore dopo l’acquisizione del parere tecnico contabile 
dell’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze, nelle forme previste dal comma 5 dell’art. 53 
della L.R. 28 dicembre 2004 n. 17 e la relativa approvazione da parte dell’Amministrazione 
vigilante. 




